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Gianfranco Bazzoli Note sui livelli idrometrici
del Lago di Garda

dell’immissario Sarca.
Una deliberazione del Con-
siglio Superiore dei Lavori
Pubblici (n. 55 del 11 marzo
1965) fissò, rispetto allo zero
idrometrico di Peschiera
d/G, i seguenti livelli di re-
golazione:
– massimo nel mese di a-

prile 140 cm (eccezionale
175 cm);

– massimo primaverile-e-
stivo (maggio-agosto) 135
cm;

– massimo estivo-autunnale
(settembre-dicembre) 70
cm;

– minimo 15 cm (eccezionale
-5 cm).

N
el 2002 con deli-
bera del Comi-
tato Istituzionale

dell’Autorità di Bacino del
fiume Po si decise di modifi-
care il livello massimo au-
tunnale, elevandolo in via
provvisoria da 70 cm a 90 cm.
Nel settembre 2013 in se-
guito ad accordi fra regioni e
province ripariali ed enti di
gestione delle risorse i-
driche, è stato concordato
un documento che prevede
una fase di gestione speri-
mentale dei livelli in deroga
ai valori fissati nel 1965, per
una durata di almeno cinque
anni, sulla base di un mo-
dello previsionale da svi-

La regolazione dei livelli
del Lago di Garda
Il Lago di Garda ha una quo-
ta del pelo libero dell’acqua
oscillante intorno ai 64 m sul
livello del mare. Lo zero i-
drometrico viene misurato a
Peschiera del Garda, e pre-
cisamente è definito alla

quota di 64,027 m s.l.m. Le
misure del livello sono in ge-
nere riportate in centimetri
rispetto allo zero. 
Il livello del Garda, soggetto
ad oscillazioni naturali (af-
flussi meteorici, apporti
dagli immissari, sesse) è arti-
ficialmente regolato, tramite
la regimazione dei deflussi
dell’emissario fiume Mincio,
affluente di sinistra del
fiume Po (in grado di fare de-
fluire portate sino a 200 metri
cubi per secondo) e tramite
la modulazione degli af-
flussi, che avviene soprat-
tutto operando nei grandi in-
vasi idroelettrici del bacino

luppare sulla base delle
stime dello scioglimento
delle coperture nevose.
In situazioni eccezionali di
rischio di alluvione in Tren-
tino, vengono immesse nel
Garda le acque del fiume A-
dige, tramite la galleria che
parte dall’alveo del fiume a
Mori (TN) e giunge al lago a
Torbole (TN). Questa gal-
leria, che è il più grande ca-
nale scolmatore europeo,
può far affluire nel Garda
portate sino a 500 m3/s.
Gli effetti dell’apporto delle
acque atesine sul livello del
Lago sono, in termini assoluti,
piuttosto ridotti. Per far cre-
scere il livello del Garda di un
centimetro l’afflusso deve es-
sere di 3.699.800 m3. In tabella
1 riporto le date in cui la gal-
leria Adige-Garda è stata a-
perta, i volumi di acqua im-
messi ed il loro relativo im-
patto sui livelli del lago.
Va aggiunto che all’arrivo
delle acque dell’Adige nel-
l’invaso benacense sono im-
putati anche altri effetti, oltre
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Fig. 1 - L’idrometro di Peschiera del
Garda (foto ARPA Veneto).

Fig. 2 - La galleria Adige - Garda
durante l’apertura del 1965.

una situazione già critica.
Un livello massimo del Gar-
da, non influenzato da ap-
porti da bacini esterni, è te-
stimoniato da un cippo al
porto vecchio di Desenzano,
collocato presso un vecchio
idrometro costituito da una
graduazione segnata su una

lastra di marmo (Fig.3), che
indica in data 2 luglio 1879
un livello del lago di 215 cm
sullo zero (66,177 m s.l.m.).
Il diagramma di figura 4 ri-
porta le variazioni idrome-
triche giornaliere dal 2001 al
gennaio 2013. Si nota che dal
2008 la quantità d’acqua in-
vasata nel Garda è stata me-
diamente superiore a quella
degli anni precedenti.
In figura 5 si diagrammano,
per ciascun giorno del-
l’anno, i valori massimi, mi-
nimi e medi relativamente al
periodo 2001-2013. Viene ri-
portata anche la registra-
zione dei valori giornalieri
del 2013.

alla variazione di livello: in-
torbidimento della acque
del lago, dovuto ai solidi so-
spesi nell’Adige in piena, ab-
bassamento della tempera-
tura dell’acqua nei pressi del
recapito e – secondo alcuni –
formazione di nebbie e di-
sturbo alla fauna ittica.

Le registrazioni storiche
dei livelli del Lago di Garda
In tabella 2 riporto i valori di
livello idrometrico minimi e
massimi annuali, dal 1949 al
2013, espressi in cm sullo
zero ed in quote assolute (m
s.l.m). In tale periodo, i li-
velli minimi (8 cm sullo zero)
sono stati registrati nel 2003
e nel 2007. Nel 1960 fu regi-
strato il valore massimo, 212
cm sullo zero di Peschiera. In
tale occasione un’aliquota
di circa 19 cm era dovuta al-
l’immissione di acque dalla
galleria Adige-Garda: si
tratta di un caso in cui l’ef-
fetto ridotto, in termini asso-
luti, della galleria Adige
Garda in realtà impatta su



GEOLOGIA

68 - IL GEOMETRA BRESCIANO 2014/3

Fig. 3 – Asta idrometrica e cippo
commemorativo a Desenzano (foto
Gf.Bazzoli).

Fig. 4 – Livelli idrometrici giornalieri
del Lago di Garda dal 2001 al
2013.
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Fig. 5 – Valori minimi, massimi e
medi dei livelli del lago per ciascun
giorno dell’anno, calcolati sul periodo
2001 -2013, a confronto con i valori
giornalieri 2013.

Fig. 6 – A sinistra, dettaglio di un
dipinto di Girolamo dai Libri
(“Madonna della Quercia”, datato
intorno al 1533) in cui è ritratto il
lago del Frassino (a destra), con
sullo sfondo ben riconoscibile la riva
occidentale del Garda. Il punto di
vista si trova sulla cresta morenica a
monte del villaggio di Broglie. Foto
Gf. Bazzoli.

I paleolivelli
del Lago di Garda
I paleolivelli del lago di
Garda possono essere rico-
struiti in base a indagini geo-
logiche e geomorfologiche,
che prendono in considera-
zione: 
– i segni lasciati sulle spon-

de rocciose dal battente
ondoso: piattaforme di e-
rosione e solchi di bat-
tente;

– l’altezza degli apici dei più
antichi delta degli immis-
sari lacustri.

La datazione del periodo in
cui vennero lasciati i segni del
battente ondoso possono es-
sere fatte con misure radio-
metriche su resti di fossili (in
particolare di conchiglie di
gasteropodi lacustri) e di
legni contenuti nei sedimenti
antichi, deposti nelle paleo-
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Questa immagine rappresenta
dunque il livello del Garda a prima
di 16.000 anni fa (non il massimo
livello). Sirmione era un’isola. 
Le linee di livello hanno
un’equidistanza di 10 metri.
Restituzione ed elaborazione e dei
dati: Studio Geologico Associato
GeoAlp.
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Fig. 7 – Modello digitale del terreno
elaborato a partire dai dati numerici
della Shuttle Radar Topography
Mission, con riportata a tratteggio la
linea di quota 65 m s.l.m.,
corrispondente alla linea di spiaggia
attuale. Il colore azzurro riempie le
aree poste al di sotto della quota di
82 m s.l.m., alla quale il laghetto del
Frassino risulta collegato al Garda.

In seguito il livello del Garda
cominciò a calare: tra 11.000
e 12.000 anni fa si trovava a
circa 3,5 metri sopra il livello
medio attuale: questo è te-
stimoniato in particolare da
solchi di battente nella fa-
lesia di roccia calcarenitica
della Rocca di Manerba del
Garda (il Sasso). Da allora il
Garda non ha mai superato
la quota di 68 m s.l.m. Anzi,
siti palafitticoli ora som-
mersi (località La Quercia a
Lazise) e depositi di spiag-
gia e di torbe a 3 metri di
profondità sotto il livello la-
custre attuale (località For-
nella a San Felice del Be-
naco) indicano che tra 4.100

e 3.500 anni fa (età del
Bronzo) il livello del lago di
Garda si trovò fino a 3.5 m al
di sotto di quello attuale. Va-
riazioni in risalita del livello
fecero poi abbandonare i siti
palafitticoli.
Negli ultimi 3.000 anni varia-
zioni di livello tra 1 e 2 metri
non sono state infrequenti.
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